
«È una doppia vergogna. Ma così
nella coscienza degli italiani il go-
verno ha fatto un passo verso l’abis-
so». Pier Luigi Bersani approfitta di
un’interruzione dei lavori sul pro-
cesso breve per presentare nella sa-
la stampa di Montecitorio il «piano
per le riforme» del Pd, cioè le propo-
ste del suo partito per abbattere il
debito e rilanciare la crescita. La
tempistica non è casuale: vuole en-
fatizzare la differenza tra un gover-
no che paralizza il Parlamento pur
di garantire uno scudo giudiziario
al premier e un «partito di governo
momentaneamente all’opposizio-
ne» che avrebbe le ricette per affron-
tare i problemi del paese. «Non si
accettano domande su Ruby e i
guai giudiziari del presidente del
Consiglio - dice per prima cosa ai
giornalisti - non possiamo vivere
notte e giorno sui suoi problemi, in-
chiodati su di essi, mentre l’Italia at-
traversa difficoltà drammatiche».
Per questo parla della necessità di
approvare una riforma fiscale e una
serie di iniziative a favore delle libe-
ralizzazioni e contro il lavoro preca-
rio».

Ma è inevitabile in una giornata
come questa parlare dell’ennesima
legge ad personam approvata dal
centrodestra. Così, mentre si avvia
di nuovo in Aula, Bersani si lascia
andare a un lungo sfogo: «Non ne
possiamo più di parlare di Berlusco-
ni, noi siamo con la gente dell’Aqui-
la, siamo vicini alle vittime del gra-
vissimo incidente di Viareggio e vo-
gliamo anche pensare all’Italia, fi-
nalmente. Le famiglie hanno il pro-
blema del lavoro, dei redditi, dei
servizi che costano di più e che sono

sempre meno. Siamo di fronte a un
doppia vergogna, che si facciano leg-
gi così e che si facciano soltanto leggi
così, perché non si riesce a parlar d’al-
tro. Questo è il guaio più serio».

CONLACOSTITUZIONE INMANO

Riprende la discussione in Aula. Per
la dichiarazione di voto del Pd inter-
viene Piero Fassino, criticando l’«am-
nistia mascherata» approvata dal
centrodestra solo per «evitare che il
presidente del Consiglio sia sottopo-
sto a giudizio». Il leader dell’Idv Anto-
nio Di Pietro attacca la maggioranza
«venduta e asservita», quello
dell’Udc Pierferdinando Casini si di-
ce convinto che «non si produrrà nul-
la, nemmeno per gli interessi di Ber-
lusconi, perché questa legge non reg-
gerà le verifiche successive sul piano
istituzionale». Quando interviene Fa-
brizio Cicchitto dicendo «non ci fare-
mo processare nelle piazze» dai ban-
chi di Pd e Idv partono i cori: «P2,
P2». Il centrodestra reagisce in malo
modo.

Rosy Bindi, che è tra quanti grida-
no contro il capogruppo del Pdl, spie-
ga poco dopo: «Ho ritenuto giusto
gridare la verità perché nessuno può
permettersi di strumentalizzare le
parole del presidente Aldo Moro, per-
sona che aveva la dignità per poterle
pronunciare. Nessuno si può appro-
priare del suo martirio, soprattutto
chi nel 1980 era iscritto alla loggia
massonica P2». Viene aperta la vota-
zione, i deputati di Pd e Idv schiaccia-
no sul bottone del “no” tenendo con
l’altra mano bene in alto una copia
della Costituzione. L’esito è sconta-
to. Ma Bersani lascia Montecitorio
soddisfatto per la «bella battaglia»
(«una legge che doveva passare in si-
lenzio nel giorno della visita di Berlu-
sconi a Lampedusa è stata messa sot-
to gli occhi degli italiani per una setti-
mana, e faremo sempre così»). E an-
che con una convinzione: «Il gover-
no nella coscienza degli italiani ha
fatto un passo verso l'abisso. Ora sta
a noi far comprendere la vergogna di
questo provvedimento che dimostra
l’assoluto disprezzo verso i problemi
veri del paese».❖
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Una sbornia cilena il Tg1 di ieri, ag-
ganciato bene all'invettiva di Giulia-

no Ferrara sul “golpismo” di Asor Rosa e
della«criccaScalfari insimbiosiconimagi-
strati».Mentrepassailprovvedimentoche
toglieràBerlusconidallemagliedelproces-
soMills, Minzolini tace su quel che fa dav-
vero a vantaggio del premier il nuovo di-
spositivo, dà la parola all'opposizione solo
per far chiudere a una litania di busti di
maggioranza che ne seppelliscono le ra-
gioni.Nientespiegazioni,nientesullefami-
glie delle vittime di stragi i cui processi ri-

schieranno il flop grazie alle «rogne» del
premier. Clamoroso annuncio dallo
speaker che inventa il «processo su Ru-
by», e il premier non c'entra più? Meglio
nondirecosaraccontano leduenuovete-
stimoni.Maeccounprofessorechesposa
l’intenzione di parte della maggioranza di
far riscrivere i libri di storia incui il premier
fa brutta figura e questo per «combattere
lacensura».Liscio,quindi, Ferrarachepar-
la alle coscienze: «Non sto scherzando»,
ammonisce,AsorRosaeScalfari vogliono
«il golpe». Li chiudiamo aSan Siro?

I deputati del centrosinistra in fila al banco stenografico per ritardare i lavori

«Doppia vergogna.Ma il governo
ha fattounpasso verso l’abisso»
I deputati di Pd e Idv votano te-
nendo in mano una copia della
Costituzione. Fassino: «Amni-
stia mascherata». Casini, Udc:
«Questa legge non reggerà le
verifiche successive sul piano
istituzionale».

ROMA

Il golpe di Asor Rosa

RADIO TRIPOLI TONY JOP

p Bersani attacca: «Dimostrano disprezzo per i veri problemi del paese, pensano solo a Berlusconi»

p Bindi grida «P2» a Cicchitto: «Non si può appropriare diMoro chi è stato in una loggiamassonica»
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